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Schemi	di	posa	piastrelle	15x30

In	questa	guida	scoprirai	quale	effetto	hanno	i	diversi	schemi	di	posa	delle	piastrelle	nel	bagno.	Scopri	come	le	diverse	tecniche	di	posa	possono	influenzare	l'aspetto	e	l'atmosfera	del	tuo	ambiente,	migliorando	l'estetica	e	l'utilizzo	dello	spazio.	Sia	la	forma	che	il	colore	delle	piastrelle	influiscono	sull’aspetto	generale	della	stanza.	Con	grandi	piastrelle
in	colori	chiari	si	amplia	visivamente	la	superficie	e	lo	spazio.	Se	desideri	rendere	un	bagno	piccolo	più	spazioso,	è	consigliabile	scegliere	uno	schema	di	posa	con	fughe	strette.	Per	bagni	grandi,	puoi	renderli	più	accoglienti	con	piastrelle	a	contrasto.	L’alternanza	di	fughe	scure	e	piastrelle	chiare	rende	lo	spazio	otticamente	più	ampio	e	confortevole.
Le	piastrelle	diagonali	sono	particolarmente	adatte	per	i	bagni	lunghi	e	stretti,	mentre	se	applicate	anche	sulle	pareti,	creano	l’effetto	di	allungare	visivamente	un	bagno	con	soffitto	basso.	Se	desideri	un	bagno	particolare,	consigliamo	l’uso	di	forme	speciali	come	le	piastrelle	esagonali	o	i	mosaici,	che	aggiungono	un	tocco	unico	al	design.	Gli	schemi	di
posa	neutri,	invece,	permettono	di	integrare	facilmente	altri	elementi	decorativi	personalizzati,	offrendo	più	libertà	creativa	a	lungo	termine	e	la	possibilità	di	aggiornare	l’ambiente	secondo	i	propri	gusti.Che	si	tratti	della	classica	posa	dritta	o	di	un	insolito	schema	a	spina	di	pesce,	per	la	posa	delle	piastrelle	puoi	scegliere	tra	diversi	schemi	di	posa.
Ogni	tipo	di	schema	di	posa	ha	vantaggi	unici,	influenzando	l’effetto	sulla	struttura	dell'ambiente	e	sull’aspetto	generale	della	stanza.	Scopri	come	ogni	scelta	di	schema	di	posa	può	trasformare	l’aspetto	e	l’atmosfera	della	tua	casa,	migliorando	l’estetica	e	l'utilizzo	dello	spazio.	Se	vuoi	ottenere	un	aspetto	lineare,	usa	lo	schema	di	posa	dritto	per	le	tue
piastrelle.	Questo	classico	schema	di	posa	è	particolarmente	indicato	per	piastrelle	grandi.	La	disposizione	delle	piastrelle,	sia	sulla	parete	che	sul	pavimento,	è	uniforme	e	lineare.	Ciò	crea	un’atmosfera	armoniosa	e	tranquilla	nell’ambiente,	ideale	per	chi	cerca	un	design	elegante	e	senza	fronzoli.Nella	posa	a	correre,	le	piastrelle	sono	sfalsate	a
intervalli	regolari,	di	metà	in	metà.	Di	fila	in	fila,	la	piastrella	superiore	copre	le	due	inferiori.	L’irregolarità	di	questo	schema	di	posa	crea	comunque	un	quadro	d’insieme	armonioso,	particolarmente	indicato	per	i	formati	rettangolari.	Ad	esempio,	puoi	posare	le	piastrelle	rettangolari	in	stile	metropolitana	con	questo	schema,	per	sottolineare	il	loro
aspetto	particolare	e	dare	un	tocco	moderno	ed	elegante	all'ambiente.Nella	posa	a	correre	a	un	terzo	o	a	un	quarto,	le	piastrelle	rettangolari	sono	sfalsate	di	un	terzo	o	di	un	quarto.	In	questo	modo	si	crea	un	interessante	schema	a	scale,	che	aggiunge	dinamicità	e	movimento	all’ambiente.	Se	desideri	un	design	variegato	per	le	pareti	del	bagno,	puoi
posare	le	piastrelle	piccole	con	lo	schema	a	correre	a	un	quarto.	Questo	tipo	di	schema	di	posa	è	ideale	anche	per	un	bagno	grande,	poiché	non	allunga	ulteriormente	l’ambiente,	ma	contribuisce	a	creare	un	effetto	visivo	bilanciato	e	accogliente.Nella	posa	libera,	le	fughe	sono	tutte	orientate	in	una	direzione,	ma	la	disposizione	delle	piastrelle
rettangolari	è	quasi	arbitraria.	Le	piastrelle	si	susseguono	senza	uno	schema	fisso,	con	l'estremità	separata	dell'ultima	fila	che	serve	da	inizio	alla	successiva.	Questo	modello	di	posa	è	particolarmente	indicato	per	piastrelle	con	effetto	legno,	poiché	simula	la	disposizione	delle	assi	sul	pavimento,	creando	un	effetto	naturale	e	accogliente.	Perfetta	per
chi	cerca	un	design	rustico	o	elegante,	questo	schema	dona	un	aspetto	organico	e	fluido	agli	ambienti.Lo	schema	a	spina	di	pesce	è	frequentemente	utilizzato	per	i	pavimenti	in	legno	e	in	pietra.	Se	decidi	di	acquistare	piastrelle	sottili,	questo	schema	di	posa	è	perfetto	anche	per	il	bagno,	poiché,	soprattutto	nei	bagni	stretti,	l'effetto	ottico	ingrandisce
la	superficie.	Tuttavia,	è	importante	notare	che	questo	schema	è	meno	adatto	per	le	superfici	dei	muri,	in	quanto	può	creare	un	effetto	di	irrequietezza	se	applicato	su	tutte	e	quattro	le	pareti.	Utilizzalo	principalmente	per	i	pavimenti	per	ottenere	un	risultato	elegante	e	visivamente	ampliante.Utilizzando	lo	schema	diagonale,	le	fughe	delle	piastrelle	si
incrociano	ad	angolo	retto,	formando	un	motivo	a	diamante.	Questo	schema	di	posa	è	particolarmente	indicato	per	i	formati	quadrati	e	valorizza	particolarmente	i	motivi	a	scacchi	o	retrò.	Poiché	lo	sguardo	segue	le	fughe	verso	i	lati,	i	bagni	stretti	e	lunghi	allestiti	con	lo	schema	diagonale	ne	guadagnano	in	larghezza,	rendendo	l'ambiente	visivamente
più	spazioso.	Ideale	per	chi	cerca	un	design	classico	ma	con	un	tocco	moderno,	lo	schema	diagonale	dona	dinamismo	e	profondità	agli	spazi.	La	posa	del	pavimento,	al	pari	del	materiale	scelto,	determina	notevolmente	lo	stile	di	un	ambiente.	Conoscere	le	varie	tipologie	di	materiali	e	gli	schemi	di	posa	pavimenti	che	possiamo	applicare,	ci	aiutano	a
capire	quale	soluzione	può	essere	più	adatta	per	il	nostro	progetto.	Di	seguito	avremo	modo	di	scoprire	i	principali	materiali	utilizzati	per	eseguire	la	finitura	dei	pavimenti,	nonché	gli	schemi	di	posa	più	comuni	e	i	relativi	costi	al	metro	quadro.	Come	abbiamo	anticipato,	il	materiale	scelto	per	realizzare	la	pavimentazione	influisce	non	poco	sullo	stile
finale	di	una	ambiente.	Allo	stesso	modo,	il	colore,	il	design	e	la	tipologia	di	posa,	ne	definiscono	la	percezione	degli	spazi,	come	anche	l’attenzione	dello	sguardo.	Nello	specifico,	la	posa	degli	elementi	che	andranno	a	comporre	il	pavimento,	contribuisce	a	dare	carattere	all’ambiente.	La	disposizione,	la	combinazione	delle	forme,	le	geometrie	create
possono	cambiare	completamente	lo	stile	ed	il	risultato	estetico	di	una	stanza.	Dunque,	prima	di	scegliere	il	tipo	di	materiale	e	lo	schema	di	posa	più	adatto,	vediamo	di	valutare	innanzitutto	alcuni	fattori	che	potrebbero	influenzare	le	nostre	scelte	ed	il	risultato	finale.	Dimensione	e	forma	degli	spazi.	Dobbiamo	predisporre	la	pavimentazione	per	un
ambiente	ristretto	o	di	ampia	metratura?	Le	pareti	creano	angoli	perfettamente	ortogonali	tra	loro	o	la	planimetria	della	stanza	presenta	una	forma	irregolare?	Lo	stile.	La	casa	deve	rispecchiare	il	nostro	gusto	personale.	Dunque,	un	luogo	per	noi	confortevole,	dove	stiamo	bene	e	in	cui	ci	piace	accogliere	gli	ospiti	per	trascorrere	momenti	di
convivialità.	Vediamo	ora	quali	sono	gli	schemi	di	posa	pavimenti	comunemente	utilizzati.	Ovvero,	la	disposizione	degli	elementi	è	ordinata	e	parallela	alle	pareti.	Questa	soluzione	è	utilizzata	soprattutto	per	la	pavimentazione	con	materiali	ceramici.	Infatti,	la	posa	dritta	è	adatta	per	realizzare	superfici	continue,	con	le	lastre	in	gres	porcellanato	in
grandi	formati	e	fughe	ridotte	al	minimo.	Un	risultato	estetico	che	si	ottiene	con	lastre	dai	bordi	rettificati	e	l’impiego	di	stucco	per	fughe	dal	colore	appropriato.	Il	risultato	estetico	è	molto	elegante,	ed	è	perfetto	per	ambienti	moderni	dal	gusto	ricercato.	Florim	grandi	lastre	In	questa	tipologia	di	posa	gli	elementi	della	pavimentazione	sono	sfalsati	tra
loro	e	posizionati	parallelamente,	o	in	modo	ortogonale,	alle	pareti.	Si	tratta	di	una	posa	che	si	applica	soprattutto	quando	abbiamo	elementi	di	forma	rettangolare	allungata.	E’	infatti,	la	classica	posa	utilizzata	per	il	parquet.	Quando	gli	elementi	sono	disposti	in	modo	da	creare	angoli	non	ortogonali	rispetto	alle	pareti.	Questo	tipo	di	posa	ha
generalmente	le	fughe	ben	evidenziate,	ampie	e	dal	colore	in	contrasto.	Si	tratta	di	una	soluzione	perfetta	in	ambienti	in	cui	le	pareti	non	sono	perfettamente	a	squadra,	poiché	consente	di	nascondere	visivamente	il	difetto	ortogonale.	La	posa	in	diagonale	è	perfetta	per	le	piastrelle	in	gres	porcellanato	e	le	pavimentazioni	in	cotto	(o	effetto	cotto).
Quest’ultima	soluzione	è	molto	diffusa	in	contesti	rustici	e	rurali.	Una	variante	di	questa	tipologia	di	posa	è	la	posa	a	correre	in	diagonale.	Oltre	agli	schemi	di	posa	più	comuni,	possiamo	trovare	anche	soluzioni	di	pavimentazione	più	elaborate,	spesso	varianti	creative	di	quelle	più	comuni.	Questa	tipologia	di	posa	viene	utilizzata	soprattutto	per	il
parquet	e	si	caratterizza	per	l’utilizzo	di	listoni	di	dimensioni	ridotte.	In	questo	caso	è	bene	valutare	con	attenzione	l’essenza	da	scegliere	e	visionare	un	esempio	dimostrativo	del	risultato	finale,	per	evitare	fastidiosi	effetti	3D.	La	posa	a	spina	di	pesce	la	troviamo	anche	nelle	pavimentazioni	in	cotto	o	in	pietra,	soprattutto	in	ambienti	esterni.	Con	il
cotto	è	possibile	realizzare	delle	pose	alternative	alle	più	comuni.	La	geometria	di	queste	pose	dipende	perlopiù	dai	formati	degli	elementi.	Di	seguito	possiamo	vedere	qualche	esempio.	Il	costo	della	posa	dipende	dal	tipo	di	materiale	utilizzato	ed	è	generalmente	quantificato	al	m².	Naturalmente	i	prezzi	sono	orientativi	e	possono	variare	da	impresa	a
impresa,	oppure	avere	un	costo	al	metro	quadro	inferiore	se	la	superficie	è	particolarmente	estesa.	Parquet	massello:	50	€/m²	Parquet	prefinito:	30	€/m²	Cotto:	25-30	€/m²	Gres	porcellanato:	30	€/m²	Per	le	pose	di	tipo	artistico	non	è	possibile	fare	un	preventivo	generico	poiché	dipende	dalla	tipo	di	opera	da	realizzare.	Se	vogliamo	migliorare	la
percezione	degli	spazi	di	un	ambiente,	in	fase	di	progettazione	possiamo	creare	delle	illusioni	visive	con	l’aiuto	delle	linee	create	dal	pavimento.	La	disposizione	degli	elementi	di	una	pavimentazione	infatti,	contribuisce	a	rendere	un	ambiente	più	o	meno	accogliente,	ampio,	stretto,	luminoso,	ecc..	Vediamo	qualche	esempio.	Un	pavimento	con	le	fughe
ben	evidenti	e	suddiviso	in	quadrati	di	non	oltre	i	40	cm,	si	percepisce	come	più	piccolo	e	accogliente.	Se	riduciamo	il	numero	di	linee	che	suddividono	la	superficie,	tutto	l’ambiente	verrà	percepito	come	più	ampio.	La	disposizione	di	elementi	stretti	tutti	paralleli	tra	loro,	come	nella	posa	a	correre,	fa	percepire	lo	spazio	più	stretto,	ma	anche	più
profondo.	Viceversa,	se	posizioniamo	gli	elementi	in	senso	ortogonale	alla	lunghezza,	lo	spazio	lo	percepiamo	più	corto	e	più	largo.	Con	una	posa	di	tipo	diagonale	lo	spazio	si	percepisce	più	aperto.	Schemi	di	posa	pavimenti	Una	volta	scelte	le	piastrelle	in	pietra	naturale	o	in	gres	porcellanato	per	la	vostra	casa,	si	pone	la	questione	dello	schema	di
posa	in	cui	ambientare	il	pavimento.	Che	si	tratti	di	legatura	romana,	giunto	incrociato	o	sfalsato,	il	tipo	di	posa	gioca	un	ruolo	fondamentale	nell'effetto	finale	complessivo	del	vostro	pavimento	in	pietra,	che	è	anche	strettamente	legato	allo	schema	di	posa.	Qui	presentiamo	i	più	importanti	schemi	di	posa	per	i	pavimenti	in	pietra	naturale	e	gres
porcellanato	e	i	loro	effetti.	Un	sofisticato	schema	di	posa:	Piastrelle	in	Travertino	Light	a	legame	romano	Lo	speciale	disegno	a	legatura	romana	è	sempre	stato	molto	apprezzato	dai	nostri	clienti,	sia	per	le	Piastrelle	che	per	le	lastre	per	patio.	Quello	che	all'inizio	viene	percepito	come	un	disegno	di	posa	casuale,	a	un	secondo	sguardo	rivela	la	sua
struttura	sofisticata,	che	può	essere	ulteriormente	enfatizzata	dal	disegno	delle	fughe.	La	particolarità	è	la	ripetizione	del	motivo	di	base	composto	da	quattro	o	sei	formati.	Grazie	a	questa	forma	sofisticata,	il	Roman	Bond	ha	un	effetto	emozionante	senza	essere	minimamente	inquieto.	Ciò	lo	rende	particolarmente	adatto	a	portare	un	pizzico	di	fascino
mediterraneo	o	di	casa	di	campagna	sul	pavimento	e	quindi	nelle	vostre	quattro	pareti.	Nell'articolo	della	nostra	rivista	sul	legame	romano,	presentiamo	in	dettaglio	il	re	dei	legami	di	posa:	Troverete	diverse	varianti	dello	schema	di	posa	con	diversi	formati	e	il	relativo	piano	di	posa,	oltre	a	consigli	pratici	sulla	posa,	fughe	e	stimolanti	idee	di	design
per	interni	ed	esterni	e	un'ampia	gamma	di	suggerimenti	per	la	progettazione.	Trendy:	piastrelle	in	ardesia	di	grande	formato	con	giunti	incrociati	La	semplicità	può	essere	così	bella:	Questo	motivo	di	unione	è	un	classico	senza	tempo.	A	volte	quasi	dimenticato,	attualmente	sta	celebrando	il	suo	ritorno.	Con	questo	schema	di	posa,	le	piastrelle	del
pavimento	(piastrelle	per	terrazze	esterne)	sono	sempre	posate	a	filo.	In	questo	modo	si	ottiene	un	aspetto	complessivo	particolarmente	ordinato,	lineare	e	puro,	perfetto	per	i	gusti	abitativi	moderni.	Il	giunto	incrociato	offre	inoltre	le	migliori	condizioni	per	un	buon	scarico	delle	sollecitazioni.	Tra	l'altro,	il	giunto	a	croce	è	anche	la	linea	guida
specificata	dalla	DIN	per	le	aree	esterne.	Se	l'ordine	e	la	simmetria	non	vi	bastano,	optate	per	le	Piastrelle	in	formato	quadrato.	In	combinazione	con	le	fughe,	queste	ultime	migliorano	ulteriormente	l'effetto!	Mentre	il	legame	romano	è	uno	schema	di	posa	sofisticato	e	il	giunto	a	croce	è	molto	organizzato,	la	posa	con	uno	schema	di	sfalsamento	e
giunto	è	una	via	di	mezzo	tra	i	due.	Inoltre,	il	proprietario	può	scegliere	quanto	"organizzato"	debba	apparire	il	disegno	durante	la	posa	del	pavimento.	Sembra	ordinato	e	strutturato:	il	semibraccio	Con	un	mezzo	legame,	ad	esempio,	le	singole	Piastrelle	sono	sfalsate	di	metà	della	loro	lunghezza	da	una	fila	all'altra.	Sebbene	questo	tipo	di	installazione
aggiunga	movimento	alla	pavimentazione,	mantiene	comunque	una	certa	simmetria	e	quindi	un	certo	ordine.	Questa	particolare	costruzione	ha	un	aspetto	gradevole,	ma	non	è	ideale	per	ridurre	le	tensioni.	Durante	la	cottura	delle	piastrelle	in	gres	porcellanato	si	verificano	lievi	deformazioni	che	determinano	una	minima	curvatura.	Quando	si	posano
le	Piastrelle	allungate	in	semincollaggio,	il	punto	più	basso	di	una	Piastrella	incontra	il	punto	più	alto	dell'altra,	creando	un	rischio	di	inciampo.	Per	questo	motivo,	la	corporazione	dei	commercianti	di	piastrelle	ha	stabilito	che	il	semincollaggio	non	deve	più	essere	utilizzato	per	i	formati	allungati	(a	partire	da	30x60).	Il	legame	a	un	terzo	per	le
piastrelle	di	travertino:	Simmetria	con	quel	"qualcosa"	in	più	Con	il	legame	a	un	terzo,	la	Piastrella	è	sfalsata	di	un	terzo	della	sua	lunghezza	da	una	fila	all'altra.	Questo	rende	l'effetto	complessivo	molto	più	vivace.	Strettamente	correlato	a	questo	motivo	è	il	quarto	di	legatura:	simile	al	terzo	di	legatura,	questo	motivo	è	adatto	a	quasi	tutte	le
dimensioni	di	piastrelle	rettangolari	per	pavimenti.	Perché?	È	semplice:	entrambi	gli	schemi	di	posa	compensano	facilmente	le	piccole	deviazioni	della	pietra	naturale	o	delle	Piastrelle.	L'installazione	è	simile	a	quella	del	mezzo	legame.	Solo	che	la	fila	successiva	di	Piastrelle	non	inizia	al	centro	della	fila	posata,	ma	a	un	terzo	o	a	un	quarto	della
Piastrella	già	posata.	Varietà	di	schemi	di	posa:	Mentre	le	piastrelle	in	pietra	naturale	del	pavimento	sono	state	posate	con	un	legame	a	un	terzo,	sulle	pareti	è	stato	utilizzato	il	giunto	a	croce.	Un	miglioramento	del	legame	di	terzo	o	quarto	mobile	è	la	costruzione	speciale	del	legame	selvaggio,	in	cui	non	c'è	più	un	offset	fisso.	In	questo	caso,	si	inizia
una	fila	su	un	lato	della	stanza.	La	sezione	tagliata	viene	poi	utilizzata	per	continuare	le	Piastrelle	nella	seconda	fila	-	e	così	la	posa	continua	con	ogni	fila.	A	seconda	del	tipo	di	pietra	naturale	scelto,	la	posa	offset	è	adatta	a	qualsiasi	stile	di	casa.	Per	quanto	riguarda	l'arredamento,	potete	anche	decidere	individualmente	quanto	discreto	o	appariscente
volete	che	sia	il	modello	di	posa	delle	vostre	piastrelle	in	pietra	naturale	e	scegliere	tra	fughe	incrociate	o	disegni	speciali	come	fughe	a	un	terzo,	fughe	a	un	quarto	e	fughe	selvagge.	È	possibile	anche	combinare	diversi	schemi	di	posa.	Soprattutto	nei	bagni	o	nei	caminetti,	dove	le	pareti	sono	spesso	piastrellate	con	la	stessa	pietra	naturale	dei
pavimenti,	la	varietà	entra	in	gioco	quando	si	cambia	lo	schema	di	posa.	Suggerimento:	se	si	desidera	mettere	in	risalto	il	motivo	delle	fughe	della	pietra	naturale,	scegliere	un	colore	di	stucco	che	contrasti	efficacemente	con	le	Piastrelle.	Tutti	i	consigli	tecnici	contenuti	in	questo	articolo	non	sono	vincolanti	e	non	sostituiscono	le	conoscenze	di	un
installatore	di	pietra	naturale	professionalmente	qualificato.	Ultimo	aggiornamento:31/07/2024	Lo	schema	di	posa	delle	piastrelle	ne	determina	in	parte	l'estetica.	Ecco	una	descrizione	delle	differenti	geometrie	di	posa	e	dei	migliori	abbinamenti	possibili	Per	geometria	di	posa	si	intende	lo	schema	grafico	secondo	il	quale	vengono	disposte	le	piastrelle
per	la	messa	in	opera	di	pavimenti	e	rivestimenti	in	un	ambiente.Stabilire	uno	schema	di	posa	non	è	un'operazione	automatica,	in	quanto	bisogna	valutare	diversi	fattori	che	potrebbero	influenzare	il	risultato	finale,	come	ad	esempio	le	dimensioni	dello	spazio	nel	quale	si	va	a	intervenire,	la	luce	e	le	caratteristiche	estetiche,	formali	e	dimensionali	delle
piastrelle	disponibili.Per	quanto	riguarda	le	dimensioni	dello	spazio,	si	deve	considerare	che	un	layout	con	linee	verticali	predominanti	dà	un	effetto	ottico	di	allungamento;	al	contrario	uno	schema	di	posa	con	prevalenza	di	linee	orizzontali	fa	sembrare	lo	spazio	più	dilatato;	allo	stesso	tempo	la	scelta	di	una	disposizione	a	quadri	potrebbe	dare	una
sensazione	di	allargamento	in	tutte	le	direzioni.Relativamente	alle	piastrelle	si	può	dire	innanzitutto	che	la	scelta	delle	stesse	deve	avvenire	in	base	alle	particolarità	dello	spazio	in	cui	devono	essere	impiegate;	in	commercio	ne	esistono	di	diversi	formati	e	dimensioni,	ma	è	opportuno	preferire	i	formati	più	piccoli	per	ambienti	piccoli	e	viceversa	i
formati	più	grandi	per	spazi	ampi,	assimilabili	ad	open	space.Fatta	la	scelta,	dunque,	lo	schema	di	posa	in	molti	casi	sarà	suggerito	dalle	caratteristiche	geometriche	delle	stesse	piastrelle.Gli	schemi	di	posa	per	le	piastrelleVeniamo	ora	agli	schemi	di	posa.	Le	combinazioni	possibili	sono	molteplici,	ma	qui	daremo	in	primo	luogo	delle	indicazioni	su
quelle	più	classiche.Ecco	gli	schemi	più	diffusi.Schema	di	posa	dritta,	con	layout	a	prevalenza	di	linee	verticali,	orizzontali	o	quadrettate.Schema	di	posa	in	diagonale,	particolarmente	consigliato	quando	ci	sono	da	coprire	difetti	estetici	delle	parti	strutturali	di	un	ambiente.Schema	di	posa	a	correre,	in	cui	ogni	elemento	sembra	rincorrere	quello
adiacente,	con	uno	sfalsamento	più	o	meno	accentuato	di	ogni	fila	di	piastrelle	rispetto	all'altro.Schema	di	posa	a	lisca	di	pesce,	che	dona	all'ambiente	una	maggiore	dinamicità.A	queste	combinazioni	si	aggiungono	poi	tutte	le	varianti	possibili	dettate	da	disegni	particolari	e	progettati	su	misura	dal	professionista	in	fase	esecutiva,	dall'accostamento	di
diversi	formati	di	una	stessa	collezione	di	piastrelle,	dall'inserimento	di	tozzetti	tra	una	piastrella	e	l'altra.Anche	la	scelta	di	utilizzare	disegni	a	pavimento	tipo	rosoni	o	centri	può	influire	sulle	geometrie	di	posa	di	tutto	il	pavimento:	i	rosoni	sono	consigliabili	in	ambienti	dallo	stile	classico,	così	come	le	greche,	che	consentono	di	creare	una
compartimentazione	dello	spazio	all'interno	di	una	stanza.Schemi	di	posa	del	parquetSe	si	sceglie	un	parquet,	l'effetto	finale	sarà	garantito	dalla	specie	legnosa,	dal	colore	e	anche	qui	dalla	scelta	della	particolare	geometria	di	posa.Elenchiamo	qui	sotto	gli	schemi	di	posa	maggiormente	impiegati	nel	caso	di	pavimenti	in	legno.Schema	di	posa	a	quadri
diagonale.Schema	di	posa	a	spina	di	pesce.Schema	di	posa	a	spina	di	pesce	ungherese.Schema	di	posa	a	spina	tripla.Altri	schemi	di	posa	dei	pavimenti	in	legno	sono:	-	a	cassero	regolare.-	posa	a	correre	o	a	cassero	irregolare.-	schema	di	posa	a	tolda	di	nave.Di	questi	schemi	proposti	si	può	dire	che	la	posa	delle	doghe	in	diagonale	non	modifica
visivamente	le	proporzioni	della	stanza;	la	posa	a	cassero,	a	seconda	che	le	doghe	vengano	posizionate	con	orientamento	verticale	o	orizzontale,	allungano	o	allargano	l'ambiente;	infine,	un	parquet	con	schema	di	posa	a	spina	di	pesce	crea	un	effetto	ottico	di	allargamento	delle	proporzioni.Anche	in	questo	caso	si	può	variare	con	una	combinazione	dei
vari	schemi	o	con	un	disegno	su	misura	dettato	dalle	situazioni	specifiche.Le	nuove	tendenze	ci	propongono	anche	delle	soluzioni	con	disegni	a	pavimento	per	parquet	esteticamente	molto	valide,	che	danno	un	tocco	raffinato	agli	ambienti,	come	XILO	1934	che	propone	la	linea	KIMANO.Tra	i	formati	tornati	recentemente	di	moda	ci	sono	quelli
esagonali,	che	suggeriscono	uno	schema	di	posa	a	nido	d'ape	molto	piacevole.	Bisazza	propone	una	collezione	di	pavimenti	in	legno	di	forma	esagonale,	dalle	combinazioni	fresche	e	vivaci.Il	mosaico	e	le	sue	geometrie	di	posaUn'ulteriore	tipologia	di	piastrelle	da	valutare	è	il	mosaico,	che	non	dà	molto	spazio	nella	scelta	degli	schemi	di	posa;	in	questo
caso	si	gioca	molto	con	i	colori,	con	i	materiali	e	con	gli	inserti;	una	particolare	attenzione	va	data	alla	misura	esatta	della	superficie	su	cui	si	fa	la	messa	in	opera	piastrelle,	in	quanto	per	un	effetto	estetico	ottimale	sarebbe	opportuno	non	tagliare	la	singola	tessera.Per	quanto	riguarda	i	rivestimenti	per	le	pareti,	questi	seguono	le	stesse	regole
geometriche	della	pavimentazione	e	la	scelta	di	un	layout	rispetto	a	un	altro	può	andare	in	contrasto	o	in	analogia	con	quanto	stabilito	per	la	pavimentazione	presente	nello	stesso	ambiente.inoltre,	si	può	scegliere	di	riempire	l'intera	parete	o	di	prenderne	solo	una	parte,	creando	così	un	effetto	più	dinamico.Durante	la	fase	esecutiva,	il	progettista
spesso	si	diverte	nel	creare	disegni	per	i	rivestimenti,che	alternano	mattonelle	ed	elementi	di	decoro,	quali	matite,	listelli	e	torelli,	oppure	con	la	scelta	di	paraspigoli	per	vivacizzare	il	disegno	complessivo.Un	accorgimento	tecnico	da	seguire	durante	il	montaggio	piastrelle	sia	per	i	pavimenti	che	per	i	rivestimenti,	al	fine	di	avere	un	disegno	pulito,	è
quello	di	far	partire	la	posa	con	una	mattonella	intera	in	corrispondenza	della	soglia	della	porta,	ovvero	da	un	punto	che	consenta	poi	di	relegare	i	tagli	sul	perimetro	in	corrispondenza	delle	pareti,	in	modo	che	siano	meno	visibili.Infine,	ultimo	ma	non	meno	importante	è	il	fattore	fuga:	la	scelta	di	dimensione	e	colore	della	stessa	influenza
notevolmente	l'effetto	ottico	finale.In	particolare,	si	può	propendere	per	una	fuga	quasi	inesistente,	per	ottenere	un	risultato	di	continuità,	come	ad	esempio	per	un	pavimento	in	pietra,	marmo	o	simili,	come	per	il	gres	porcellanato	effetto	pietra	proposto	da	KeopePer	quanto	concerne	il	colore,	invece,	le	ultime	tendenze	in	alcuni	casi	dettano	una	fuga
scura,	per	avere	un	risultato	finale	optical	o	comunque	di	grande	impatto	visivo.Come	scegliere	lo	schema	di	posa	pavimento	che	fa	al	caso	nostro?Abbiamo	già	accennato	a	come	la	scelta	di	uno	schema	di	posa	piuttosto	che	un	altro	possa	alterare	anche	significativamente	le	proporzioni	percepite	di	un	ambiente.Tale	scelta,	però,	incide	anche	sullo
stile	che	si	vuole	dare	al	proprio	spazio,	valorizzandolo	o	al	contrario	diventando	un	pugno	nell'occhio	di	chi	lo	vive.Per	un	ambiente	dallo	stile	contemporaneo	sono	suggeriti	gli	schemi	di	posa	pavimenti	più	semplici	e	lineari,	cioè	la	posa	dritta	e	la	posa	piastrelle	diagonale.	Da	tenere	conto,	però,	che	la	posa	piastrelle	dritta	è	poco	indicata	se	si	sta
ristrutturando	un	edificio	in	muratura,	dove	nella	maggior	parte	dei	casi	i	muri	sono	fuori	squadro,	per	cui	si	andrebbe	ad	accentuare	visivamente	questo	difetto.Allo	stesso	tempo	gli	ambienti	caratterizzati	da	disegni	moderni	si	sposano	molto	bene	a	pavimenti	realizzati	con	formati	molto	grandi	e	con	una	fuga	contenuta,	come	nel	caso	di	Aster
Maximum	di	Graniti	FiandreAgli	ambienti	classici	o	rustici	si	adattano	meglio,	invece,	degli	schemi	di	posa	piastrelle	in	diagonale,	associati	a	materiali	tipo	cotto	o	pietra	di	piccoli	formati	con	fughe	larghe,	che	mascherino	i	difetti	delle	pareti	non	perpendicolari	e	allo	stesso	tempo	valorizzino	l'atmosfera	storica,	come	nel	caso	dei	pavimenti	in	cotto
fatto	a	mano	dei	Maestri	del	CottoInfine,	una	posa	a	correre,	ben	si	adatta	a	tutti	i	tipi	di	stili,	è	utilizzata	sia	per	i	listoni	di	parquet	e	di	laminato	sia	per	la	posa	del	gres	porcellanato	effetto	legno	e	per	le	ceramiche.In	questo	caso	lo	spazio	si	allargherà	o	allungherà	nella	direzione	in	cui	avviene	la	messa	in	opera	pavimento.	Homepage	/	Design	/
Scegliere	la	forma	e	lo	schema	di	posa	delle	piastrelle	Piastrelle	quadrate,	rettangolari	o	listoni?	Posa	in	diagonale,	dritta	o	a	correre?	Abbiamo	già	parlato	più	volte	del	pavimento,	elemento	fondamentale	per	qualsiasi	spazio	che	può	caratterizzarlo	in	modo	differente	in	base	al	materiale	e	al	colore,	ma	non	solo,	infatti	oggi	vedremo	quale	altra
importantissima	decisione	bisogna	prendere	nella	scelta	dei	rivestimenti.	Se	escludiamo	i	pavimenti	privi	di	fughe,	come	quelli	in	resina	o	quelli	in	microcemento,	ci	sono	un	altro	paio	di	domande	da	porsi	necessariamente:	quale	forma	scegliere?	Ma,	soprattutto,	come	lo	facciamo	posare?	Andiamo	per	gradi	e	scopriamo	insieme	tutte	le	caratteristiche
delle	varie	soluzioni.	Prima	di	tutto,	chiariamo	i	vari	formati	di	piastrelle	e	di	parquet,	anche	se	oggigiorno	c'è	un'ampia	gamma	di	possibilità	di	dimensioni	e	forme,	ma	che	comunque	tendono	a	rientrare	in	queste	categorie:	Piastrella	quadrata:	parte	dalle	dimensioni	minori	di	30x30	cm,	fino	agli	attuali	120x120	cm.	Tipiche	sono	le	60x60	cm	o,	più
recentemente	e	molto	richieste,	le	90x90	cm.Piastrella	rettangolare:	ultimamente	vince	sicuramente	il	formato	60x120	cm,	ma	fino	a	non	molto	tempo	fa	erano	in	auge	il	60x30	cm	(oggi	usato	principalmente	come	rivestimento	a	parete).Listone:	con	questo	termine	tendenzialmente	si	tratta	di	parquet	in	legno,	bamboo	o	sughero,	ma	recentemente	è
molto	richiesto	anche	il	rivestimento	LVT	o	similare.	Non	escludiamo	comunque	le	piastrelle	in	grés	effetto	legno,	che	noi,	dobbiamo	ammetterlo,	non	amiamo.	Non	esiste	un	dimensionamento	imposto,	cambia	molto	in	base	al	fornitore	e	al	materiale	voluto,	ma	è	un	formato	rettangolare,	lungo	e	stretto.Cementina:	oggi	non	la	prenderemo	in
considerazione	per	l'argomento	trattato,	ma	un	giorno	promettiamo	di	raccontarvi	di	più	su	queste	meraviglie	esagonali.	Dopo	questo	approfondimento	sulle	forme,	passiamo	all'argomento	schema	di	posa.	Di	cosa	parliamo?	La	disposizione	delle	piastrelle,	al	pari	del	materiale	e	delle	nuance	di	colore,	può	donare	effetti	ottici	che	influiscono
notevolmente	sul	risultato	finale	dell'ambiente.	Vediamo	i	principali	schemi:	Posa	dritta:	le	piastrelle	sono	disposte	parallelamente	ai	muri	perimetrali	della	stanza,	con	fughe	allineate	che	creano	come	una	scacchiera.Posa	diagonale:	le	piastrelle	o	i	listoni	sono	ruotati,	di	solito,	di	45°	rispetto	alle	pareti.A	correre:	prima	scelta	se	parliamo	di	listoni,	ma
possibile	anche	con	le	piastrelle,	è	un	tipo	di	posa	che	prevede	una	partenza	sfalsata	delle	varie	file	di	rivestimento,	ottenendo	così	fughe	non	allineate.A	spina	di	pesce:	adatta	solo	per	piastrelle	rettangolari	o	listoni,	ma	che	non	superino	i	40	cm	di	lunghezza,	per	effetti	dinamici	e	di	alto	impatto	estetico.	Ma	ora	arriviamo	al	punto	fondamentale.
Quale	scelta	è	la	migliore	e	perché?	Inutile	ripetere	che	ogni	situazione	è	unica	e	va	valutata	con	un	professionista	per	ottenere	l'effetto	più	appropriato	in	base	agli	spazi	che	si	hanno	a	disposizione,	ma	ecco	alcuni	consigli	che	potrebbero	aiutarti	a	fare	più	chiarezza	e	a	presentarti	in	showroom	con	più	decisione.	Piastrella	quadrata,	posa	dritta	e	posa
diagonale	–	la	posa	dritta	sul	quadrato	è	la	più	essenziale,	utile	con	i	grandi	formati	e	quando	si	vuole	minimizzare	la	visione	della	fuga,	si	combina	perfettamente	con	gli	ambienti	lineari	dello	stile	moderno	o	di	quello	minimal.	Sconsigliata,	però,	quando	si	hanno	pareti	fuori	squadro	perché	verrebbero	risaltate	ancora	di	più.	Nei	casi	di	recupero	di
vecchi	edifici	in	muratura,	di	solito,	si	opta	per	la	posa	diagonale	di	piastrelle	quadrate,	un	po'	perché	nasconde	la	non	ortogonalità	degli	spazi,	un	po'	perché	si	potrebbe	usare	una	piastrella	effetto	pietra	con	fuga	larga,	richiamando	molto	uno	stile	più	retrò,	come	quello	provenzale.	Uno	degli	svantaggi	della	posa	diagonale,	però,	è	quello	di	andare	a
creare	tanti	scarti	per	i	molti	tagli	che	si	andranno	a	fare.	Piastrella	rettangolare	o	listone,	posa	diagonale	–	se	il	formato	scelto	è	differente	da	quello	quadrato,	la	posa	diagonale	non	solo	maschererà	il	fuori	squadro,	ma	amplierà	percettivamente	lo	spazio	in	cui	è	stato	posato.	Questo	schema	di	posa	si	adatta	un	po'	per	tutti	gli	stili,	ma	lo	consigliamo
sicuramente	per	ambienti	piccoli	e,	magari,	con	uno	stile	eclettico	o	vintage.	Anche	in	questo	caso,	però,	vale	lo	svantaggio	degli	sprechi	di	materiale.	Piastrella	rettangolare	o	listone,	posa	dritta	o	a	correre	-	i	listoni	rettangolari	posati	dritti	permettono	di	dare	slancio	ad	una	delle	dimensioni	della	stanza,	specialmente	se	sono	disposti
perpendicolarmente	alla	fonte	di	luce	naturale	principale.	Se	la	stanza	è	lunga	e	stretta	con	le	finestre	in	fondo	ad	esse,	è	preferibile	una	posa	in	lunghezza,	ma	se	le	finestre	si	trovano	sul	lato	lungo,	posare	le	piastrelle	o	i	listoni	verso	la	luce	andrà	ad	allargare	visivamente	lo	spazio.	Come	sempre,	ogni	situazione	è	unica	e	va	studiata.	Quindi	se	hai
paura	di	sbagliare,	chiama	un	professionista!	Piastrella	rettangolare	o	listone,	posa	a	spina	di	pesce	-	come	già	anticipato	nel	paragrafo	precedente,	questo	stile	di	posa	è	perfetto	se	si	vuole	ottenere	dinamicità.	E'	l'ideale	soprattutto	per	listoni	di	parquet	in	ambienti	di	pregio,	ma	si	adatta	bene	anche	ad	uno	stile	shabby	chic	o	contemporaneo.	Da
questa	versione,	sono	state	poi	create	altre	varianti,	come	la	spina	ungherese	che	al	posto	di	avere	i	listoni	che	si	alternano	di	testa,	vengono	tagliati	a	60°	e	le	due	teste	dei	listoni	coincidono	nello	stesso	punto.	Posa	a	spina	di	pesce	classica	Posa	a	spina	ungherese	Ti	abbiamo	chiarito	un	po'	la	situazione?	Se	ancora	hai	dubbi	a	riguardo,	chiamaci	o
scrivici	pure	per	una	consulenza.	Laura	Noè,	interior	designer.	Contattaci	per	informazioni	e	preventivi,	vieni	a	conoscerci	in	studio	dove	potrai	toccare	con	mano	gli	ultimi	materiali	di	tendenza	e	iniziare	a	dare	vita	ai	tuoi	sogni.Phone:	+39	3482381855	Email:	laura.noe@outlook.comSede	operativa	Progettazione&Design	Via	Felice	Cavallotti,	12
21013	Gallarate	(VA)Sede	su	appuntamento	Solferino	LAB	20121	Milano	(MI)©	2025	Ndesign	Studio.	All	rights	reserved.
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